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Comunicato n. 1 del 2/12/2020 
 
L’IRVO rilancia le attività di ricerca e sperimentazione ed 
incontra le Aziende del Vino 
 
 

Dal 17 al 20 novembre si sono tenuti on line una serie di incontri tra i tecnici dell’IRVO e le 
aziende del vino. Gli incontri, fortemente voluti dal Presidente Di Bella, hanno avuto lo 
scopo di coinvolgere i produttori nei processi decisionali che porteranno alla 
programmazione delle attività di ricerca e sperimentazione da svolgere nei prossimi anni. 
 
Gli argomenti sui quali le aziende hanno richiesto l’intervento dell’IRVO sono: 
 

- studi di zonazione dei diversi territori vitati per valutarne la differente 
vocazionalità; 

- studi sui vitigni del territorio, anche in collegamento al punto precedente, con 
particolare riferimento alle varietà Grillo, Nero d’Avola e Catarratto, per 
quest’ultimo anche sotto l’aspetto della produzione dei vini spumanti con metodo 
classico; 

- recupero degli antichi vitigni autoctoni; 
- studi per il contrasto al mal dell’esca; 
- studi sui coadiuvanti per gestire meglio la maturazione delle uve e gli stress 

ambientali; 
- studi sulle concimazioni effettuate nelle diverse fasi fenologiche della vite e qualità 

dei vini ottenuti; 
- caratterizzazione di concimi alternativi a quelli chimici, quali misti organici e/o 

residui di distilleria; 
- studi sull’impiego di lieviti selezionati sia Saccharomyces che non-Saccharomyces di 

origine siciliana; 
- selezione di lieviti specifici per i vini passiti ed in particolare per la Malvasia delle 

Lipari. 
- studi su prodotti alternativi quali, ad esempio, il vermouth. 

 
L’Istituto si prepara così, alla vigilia del prossimo Programma di finanziamento europeo 
2021-2027, ad individuare  le tematiche di ricerca e sviluppo su cui concentrare risorse 
umane ed economiche. Prossimo passo il 14 dicembre, con la videoconferenza in cui 
l’IRVO incontrerà le Università siciliane ed alcuni Istituti del CNR presenti sul territorio 
per costruire la rete di ricercatori che dovrà prima definire, poi redigere ed infine 
realizzare i futuri programmi di ricerca. 
 
 


